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            Nel trasmettere la nuova formulazione dell’art. 14-bis del Decreto cd. “milleproroghe” approvato in via definitiva dal Senato della Repubblica in data 27/2/2008, mi è gradito, anche a nome del Coordinatore Generale Mauro NESTA, porgere un sentito benvenuto in carriera ai colleghi  dirigenti che avendo superato a pieno titolo, diversi anni fa,  un  difficilissimo  concorso pubblico di accesso alla dirigenza,  avevano avuto la sfortuna di restare fuori graduatoria.

            Noi della UIL Dirigenti siamo fermamente convinti che sarebbe stato estremamente iniquo estromettere  dai ruoli ministeriali Colleghi tanto valorosi che, assunti in base a sentenze favorevoli,  hanno dimostrato per tanti anni, ed in base a contratti provvisori,  notevoli capacità organizzative e dirigenziali. 

            La UIL Dirigenti è  certamente soddisfatta del felice  esito della propria  campagna in favore di questi Colleghi ingiustamente esclusi da una  definitiva e capricciosa sistemazione, ma è rimasta oltremodo delusa dall’esclusione degli altri Dirigenti che pure idonei al medesimo concorso, non avevano avuto una pari fortuna in sede giurisdizionale o avevano confidato nell’estensione del giudicato più favorevole anche a coloro che avevano ritenuti di non intentare  una causa dinnanzi al Giudice del Lavoro per i più disparati motivi.

            In una Amministrazione più snella e diversa  dalla  nostra  questa diversità di trattamento sarebbe stata impensabile!

            Abbiamo superato tanti ostacoli da parte di autori  bene individuati , ma alla fine l’abbiamo spuntata, sia pure in parte!

 
 
 
«Art. 14-bis. - (Dirigenti dell’amministrazione giudiziaria). – 1. I dirigenti risultati idonei nel concorso a 23 posti di dirigente nel ruolo del personale dirigenziale dell’amministrazione giudiziaria, indetto con provvedimento del direttore generale 13 giugno 1997, e assunti in via provvisoria in esecuzione di ordinanze del giudice del lavoro, che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto abbiano già sottoscritto i relativi contratti, previa rinuncia espressa ad ogni contenzioso giudiziario, sono inquadrati in via definitiva nel ruolo dirigenziale del Ministero della giustizia, a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni».
 
        Il testo completo della legge definitivamente approvata sarà pubblicata quanto prima sul sito www.uilpadirigentiministeriali.com.                                         
 
 
 
                                                                     IL SEGRETARIO ORGANIZZATIVO 
                                                                                         Aurelio CORRADO
 

 

                                                                                                                 

 

 

 

